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1 INTRODUZIONE 
La presente relazione tecnica di fattibilità dell’intervento di riqualificazione energetica a farsi   al  Plesso 
dell’Infanzia Piantedosi (cod. Ares 0630491428) e Plesso Nazario Sauro (cod. Ares 0630490736) dell’I.C. 
61 Sauro Errico Pascoli. Trattandosi di intervento di abbattimento e ricostruzione la relazione illustra lo stato 
attuale degli edifici esistenti e le tecnologie che saranno utilizzati per la realizzazione del nuovo edificio 
scolastico.
Ai sensi del DPR 412/93, esso  ricade nella destinazione d’uso E.7: Edifici adibiti ad attività scolastiche. 
L’immagine aerea seguente riporta una vista del complesso esistente:

Figura 1 – Inquadramento del plesso Nazario Sauro  oggetto di studio di fattibilità tecnico ed economico

Figura 2 – Inquadramento del plesso Piantedosi  oggetto di studio di fattibilità tecnico ed economico
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Le tabelle che seguono riportano i dati geografici e climatici utili per la redazione del presente studio:
DATI GEOGRAFICI

DATI GEOGRAFICI
Città NAPOLI
Altitudine 17 m
Latitudine 40°51”
Longitudine 14°15”

Tabella 1: Dati geografici edificio

Tabella 2: Tabella 2: Dati climatizzazione invernale edificio

2 EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI EDIFICI ESISTENTI
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3 DESCRIZIONE INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
Trattandosi di un intervento di abbattimento e ricostruzione il presente paragrafo illustra le caratteristiche 
degli elementi che costituiscono l’edificio e degli impianti che saranno utilizzati nella costruzione del nuovo 
edifico scolastico. 
A  livello  progettuale  si  prevede  di  adottare  specifiche  soluzioni  tecniche  volte  al  maggior  risparmio  
energetico e tendenti sia alla minor produzione di rifiuti che al minor inquinamento nel rispetto dell’ambiente 
(rispetto delle norme sul risparmio energetico - D. Lgs.311/2006, D.lgs. 192/2005, e L.R.39/2005 e s.m.i). 
Gli  impianti  saranno sezionati  regolandoli  separatamente,  nel  rispetto  della  flessibilità  impiantistica  che 
prevede anche modifiche dimensionali  degli  spazi  (pareti/porte scorrevoli  che raddoppiano o dimezzano 
spazi). Gli impianti tecnologici saranno progettati e dimensionati nel rispetto delle normative specifiche.
La scuola verrà quindi realizzata utilizzando criteri di risparmio energetico e sostenibilità, a tal fine si terrà  
conto in particolar modo dei seguenti elementi:

 Tamponatura con esternamente blocco di laterizio porizzato di spessore 20 cm mentre internamente  
blocco di laterizio da 8 cm, tra i due blocchi di laterizio è interposto isolante termico in poliuretano 
dello spessore di almeno 5 cm.

 Realizzazione di impianto fotovoltaico e impianto solare termico dimensionati in funzione delle 
esigenze del complesso scolastico. L’impianto sarà dimensionato in modo da rispettare l’obbligo di 
normativa di coprire tramite energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili il 50% dei  
consumi previsti per l’acqua calda sanitaria ed il 50% dei consumi globali previsti per acqua calda  
sanitaria, riscaldamento e raffrescamento. I moduli fotovoltaici che saranno utilizzati sono quelli al  
silicio policristallino con potenza di picco pari a 220W cadauno ideale sia per utenze connesse alla 
rete elettrica (grid-connected), sia per utenze isolate (stand-alone). Tale tipologia di moduli è tale da 
garantire le migliori prestazioni elettriche in termini di rendimento e più elevata affidabilità rispetto  
ad altre tipologie quali, ad esempio, quelli al silicio amorfo.
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I parametri di rilievo degli stessi sono i seguenti: 
o Modulo ad alta potenza di picco pari a 220W, composto da celle solari policristalline (di nu-

mero pari a 60) aventi dimensioni pari a (156x156) mm. Peso singolo pari a 22 Kg. 
o Presenza di diodi by-pass per minimizzare la perdita di potenza dovuta ad eventuali fenome-

ni di ombreggiamento. 
o Impiego di vetro temperato, adeguate resine, strati impermeabili e cornici in alluminio per 

lunghe durate in qualsiasi situazione meteorologica. Trattamento antiriflettente. 
o Intelaiatura in alluminio. 

o Terminali d’uscita con cavi precablati a connessione rapida impermeabile. 

o Alta resistenza meccanica (in conformità alla Norma IEC 61215), con carichi  fino a 5,4 

kN/m², per i quali si conferma che il modulo è adatto a sostenere elevate quantità di neve e  
ghiaccio. 

o Efficienza del modulo pari a 13,12 %.

 Infissi esterni con telaio metallico a taglio termico con triplo vetro e doppia camera con gas ar-
gon
La camera interna all'alloggiamento del vetro ventilata in modo da 
prevenire eventuali formazioni di condensa in corrispondenza della 
sigillatura del vetro camera. Accessori di movimento e chiusura di 
primaria qualità di materiale protetto contro la corrosione con zin-
catura di 15 micron e successiva passivazione comprendenti cre-
monesi con maniglia in lega di alluminio e cerniere in numero 2 ,3 
o 4 per anta, a seconda delle dimensioni, con perno e rondelle anti-
frizione. Guarnizioni in EPDM. Qualità certificata secondo D IN7 
863 elastometriche resistenti all'invecchiamento alloggiate in una 
sede continua dei profilati.

 Isolamento del piano terra controterra con sistema ad igloo
Le funzioni principali sono:

• impermeabilizzare contro l’umidità di risalita. In pratica, si crea un distacco tra il terreno e 
l'edificio, permettendo all'aria di circolare e quindi di portar via l'umidità con fori sulle mu-

36



rature esterne almeno ogni 2/3 metri per poter far circolare l'aria liberamente. Senza ventila-
zione, il vespaio è una struttura priva di significato. 

• permettere il passaggio sotto la soletta di cavi, tubazioni ed impianti. Altro aspetto molto im-
portante da considerare in fase di progettazione è il passaggio degli impianti e specialmente 
dei tubi di scarico delle acque nere. Quest'ultimi devono avere pendenze maggiori del 1,5% 
e devono raggiungere la fossa biologica. In questo, le altezze dei casseforme svolgono un 
ruolo primario.

• isolare termicamente: il nuovo solaio sopra il vespaio, dovrà rispettare determinati requisiti 
di legge volti al risparmio energetico attestati attraverso la relazione energetica nota come 
"legge 10". In particolare, la  trasmittanza (capacità di un materiale di dissipare calore) del 
solaio dovrà essere inferiore ai valori indicati di seguito, che variano in base alla zona clima-

tica dove si trova l'immobile oggetto di intervento nel nostro caso è C.

 Isolamento termico della copertura piana ed inclinata con pannelli in poliuretano da 10 cm se-
condo i seguenti strati: barriera a vapore; pannello in poliuretano da 10 cm; massetto livellante; pri -
mer per posa impermeabilizzazione; guaina impermeabilizzante; strato protettivo.
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 impianto di riscaldamento, sempre nell’ottica di definire un complesso edilizio che limiti i consumi 
energetici e riduca i costi di manutenzione, la proposta progettuale prevede l’utilizzo di tecnologie  
che massimizzino l’efficienza e garantiscano il comfort indoor in ogni stagione (pompa di calore 
aria/acqua ad inverter abbinata a impianto fotovoltaico). 
Per la gestione dei consumi elettrici e di riscaldamento/raffrescamento, anche da remoto, dovrà esse-
re installato un sistema intelligente di building automation (BACS). 
Un  forte  contributo  alla  regolazione  della  temperatura  e  dell’umidità  interna  verrà  garantito 
dall’impianto di ricambio d’aria forzato con recuperatore di calore ad alta efficienza. Nelle strutture 
molto isolate risulta necessario l’inserimento dell’impianto di ricambio d’aria; esso contribuisce a ri -
durre i consumi energetici ed a mantenere la purezza dell’aria. Ogni ambiente potrà essere dotato di  
sensore di presenza collegato alle saracinesche poste sulle canalizzazioni o all’interruttore/variatore  
delle singole macchine. Con presenza di persone all’interno degli ambienti l’impianto di ricambio  
d’aria ricomincerà automaticamente a funzionare facendo defluire i proporzionati volumi d’aria. 

  boiler a pompa di calore per la produzione ACS

 Illuminazione con lampade a LED con dimmer incorporato per la modulazione dell'intensità lu-
minosa. Ogni ambiente potrà essere dotato di sensore di luminosità con taratura adeguata a garantire 
il giusto livello luminoso. I sensori di luminosità, abbinati ai sensori di presenza, garantiranno la ri-
duzione dei consumi elettrici: ad ambiente vuoto il sensore di presenza darà il consenso allo spegni-
mento dei corpi illuminanti; con presenza di persone, per contro, verrà chiamato in causa il sensore 
di luminosità che bilancerà il flusso luminoso, a seconda del livello di luminosità naturale, fino a 
raggiungere il livello assegnato per il determinato ambiente. 
Dal confronto con i tradizionali sistemi di illuminazione, la tecnologia LED offre i vantaggi di segui-
to elencati:

 il risparmio ottenuto utilizzando l’illuminazione a LED è di circa il 93% rispetto alle lampa-
de a incandescenza, 90% rispetto alle lampade alogene e 66% rispetto alle lampade fluore-
scenti.

 Una lampadina a LED mantiene la maggior parte della sua luminosità anche dopo un utiliz-
zo di oltre 50000 ore. La vita media di una lampadina a incandescenza è invece calcolata in 
1.000 (1.500) ore e di una fluorescente a circa 6mila ore. In pratica, se si usasse una lampa-
dina a LED per circa 8 ore al giorno, tutti i giorni, la sua durata raggiungerebbe 16/17 anni.

 Non inquinano. Le lampadine a LED rispetto a quelle a incandescenza o alle fluorescenti,  
non contengono gas nocivi e sostanze tossiche.
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 Nessuna emissione di raggi ultravioletti, normalmente dannosi per l’uomo se vi si espone 
per lungo tempo, né di raggi infrarossi. Proprio la mancanza di emissioni di raggi U.V. per-
mette di usufruire di un altro vantaggio: quello di non attirare la maggior parte delle specie 
di insetti sensibili agli ultravioletti.

 Ridotta emissione di calore: la temperatura dei LED raramente è superiore ai 50° C e l’invo-
lucro è normalmente in grado di controllare il calore generato e di smaltirlo verso dissipatori 
esterni. Questa caratteristica rende possibile l’installazione delle lampade a LED anche su 
materiali che temono l’eccessivo calore, come il legno e la plastica.

Tale sistema di illuminazione a led consente di ottenere un risparmio sull’energia consumata per 
l’illuminazione e riduce i costi di manutenzione grazie alla elevata durabilità dei corpi luminosi.

Con gli interventi proposti per involucro e sistema di riscaldamento, e l’installazione dell’impianto fotovol -
taico, la prestazione energetica può arrivare alla classe A4.
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